
DELIBERAZIONE PRESIDENZIALE

CON I POTERI DELLA GIUNTA CAMERALE

N. 47  DEL 15 GIUGNO 2020

OGGETTO: Procedura di gara ad evidenza pubblica per l’affidamento del servizio di cassa
della Camera. Determinazioni. 

IL PRESIDENTE

Con l'assistenza del Segretario Generale f.f.;

Tenuta presente la deliberazione n. 13 del 18. 2.2020, con la quale la Giunta camerale, dopo
avere preso atto che la gara ad evidenza pubblica per l’affidamento a titolo gratuito del
servizio  di  cassa  della  Camera,  fissata  per  il  20  dicembre  2019,  era  andata  deserta,
procedeva, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 all’affidamento a titolo oneroso del
servizio  stesso  mediante  gara  a  pubblico  incanto  da  aggiudicarsi  in  favore  dell’offerta
economicamente  più  vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art.  95  del  suddetto  D.  Lgs.  n.  50/2016,
approvando  contestualmente  apposito  progetto  del  servizio,  schema  di  bando  di  gara,
schema di disciplinare di gara e schema di convenzione;

Preso  atto  che,  in  esecuzione  della  citata  deliberazione  il  Responsabile  unico  del
procedimento  provvedeva  alla  pubblicazione  del  bando  di  gara  con  gli  allegati  e  la
modulistica, sia mediante inserimento nel sito camerale dal 29 maggio scorso, sia mediante
inserzione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 23 del 5 giugno scorso;

Visti i quesiti pervenuti alla data odierna da parte di alcuni istituti di credito, finalizzati alla
richiesta di chiarimenti in ordine a diversi aspetti degli atti di gara, ai quali è stato risposto
tempestivamente entro i termini previsti dal Disciplinare di Gara, come risulta da quanto
inserito nel sito camerale;

Vista in particolare la richiesta pervenuta in data 12.6.2020 da parte di un istituto di credito,
richiesta successivamente integrata nella stessa giornata, con la quale, premettendo che da
un  esame  degli  atti  di  gara  sono  emersi  aspetti  meritevoli  di  approfondimento  la  cui
valutazione necessita di più tempo, si chiede una proroga di trenta giorni rispetto ai termini
previsti nel bando; 

Preso atto che il contenuto della superiore istanza, in presenza di disposizioni normative, art.
79 del D. Lgs. n. 50/2016  sulla materia, richiede una valutazione di ordine amministrativo
più  generale  al  fine  di  fornire  le  opportune  indicazioni  al  Responsabile  unico  del
procedimento;

Ritenuto  che  la  Camera,  volendo  evitare  quanto  avvenuto  in  occasione  del  primo
esperimento di gara ad evidenza pubblica, il cui esito è stato negativo per assenza di offerte,
ritiene auspicabile non solo un esito positivo della gara ma anche la possibilità di allargare la
partecipazione  da  parte  degli  istituti  di  credito,  al  fine  di  garantire  una  maggiore
comparazione di  offerte,  tenendo presente, inoltre,  che si  è in regime di  proroga e che,
pertanto, occorre rapidamente definire l’affidamento del servizio; 

Ritenuto, inoltre, che l’entità dei quesiti pervenuti da diversi istituti di credito fino alla data
odierna  e  dei  chiarimenti  forniti  comprovano  di  una  complessità  oggettiva  dei  dati  da
analizzare  e  valutare  al  fine  di  formulare  la  relativa  offerta,  sia  su  aspetti  di  natura
procedurale sia su elementi di merito relativi alla gara; 



Rilevato, pertanto, per le superiori considerazioni, di ritenere meritevole di accoglimento la
richiesta avanzata dall’istituto di credito, tendente ad una proroga di trenta giorni di tutti i
termini previsti nell’attuale bando, dando indicazioni al Responsabile del procedimento di
provvedere a tutti gli atti successivi; 

Ritenuto,  in  particolare,  che  la  superiore  decisione  non  determina  in  questa  fase  della
procedura, antecedente al termine di presentazione delle istanze di partecipazione, fissato
per il 24 giugno, e in assenza di offerte inoltrate, alcuna penalizzazione a quanti vorranno
partecipare alla gara;    

Tenuto  conto  dei  motivi  di  urgenza  dettati dalla  necessità  di  rendere pubblica  in  modo
tempestivo la presente decisione; 

Visto  a  tal  proposito  il  comma  2  dell’art.  16  della  Legge  29.12.1993,  n.  580,  come
successivamente modificato, e per ultimo dal D. Lgs. 25.11.2016, n. 219, il quale dà facoltà al
Presidente della  Camera,  in caso di  urgenza,  di  provvedere agli  atti di  competenza della
Giunta, sottoponendo gli stessi, per la ratifica, alla Giunta nella prima riunione successiva;    

D E L I B E R A

1) per tutto quanto descritto in narrativa, al fine di raggiungere l’obiettivo di evitare che
la procedura di gara avviata per l’aggiudicazione del servizio di cassa della Camera
possa avere esito negativo,  nonché di  consentire una più ampia partecipazione di
istituti di credito, di accogliere la richiesta di prorogare di trenta giorni tutti i termini
previsti nell’attuale bando, dando mandato al Responsabile unico del procedimento
di provvedere a tutti gli atti successivi alla presente decisione;

2) di  sottoporre  il  presente  provvedimento  per  la  prescritta  ratifica  alla  prossima
riunione di Giunta Camerale;

3) di  pubblicare  il  presente  provvedimento  nella  sezione  del  sito  istituzionale  della
Camera  denominata  “Amministrazione  Trasparente”,  nella  sottosezione
“Provvedimenti”  -  “Provvedimenti  organi  di  indirizzo  politico”  –  “Delibere  della
Giunta Camerale”.

                                                                            
   Il Segretario Generale f. f.                                                         Il Presidente
   Dott. Rosario Condorelli                                                               pietro agen
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